
COMUNE DI PICINISCO
Provincia di Frosinone
SERVIZIO AMMINISTRATIVO

N.ro. 181/2016

Data 121/10/2016

DETERMINAZIONE
del RESPONSABILE del SERVIZIO

Oggetto: Proroga servizio Trasporto Pubblico Locale 01.01.2016-31.12.2016 - CIG 6419238AC4

L'anno duemilasedici, il giorno ventuno del mese di ottobre nell'ufficio amministrativo presso la

Residenza Comunale,
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

PREMESSO: . ,. .t J ....
- Che in questo Comune è stato istituito il servizio di trasporto pubblico di linea, gestito da anni dalla

Ditta Leabus Autolinee di Leandra Di Luca - Picinisco- ed è stato annualmente prorogato in forza di

regolari provvedimenti con oneri a carico della Regione Lazio;
- Che con delibera di G.C. n. 29 del 10.06.2015, è stata da ultimo disposta la proroga del contratto di

servizio di trasporto pubblico locale a tutto il 31.12.2015;
VISTA la deliberazione di G.C. n. 5 del 26/02/2016 "PROROGA SERVIZIO T.P.L DAL 01/01/2016 AL

31/12/2016"

VISTA
- La nota della Regione Lazio del 3/12/2010 prot. n. 80550 ad oggetto : "Gestione dei servizi di

trasporto pubblico urbano della Regione Lazio dall'01/01/2011" ove viene disposto che, in deroga
alle modalità di conferimento ordinario, ai sensi del comma 2 lettere a) e b) dell'art. 23 bis della
legge 99 del 23/07/1999, le autorità competenti possono procedere all'aggiudicazione dei contratti
di servizio secondo le disposizioni di cui all'art. 5, ai paragrafi 4 ("A meno che sia vietato dalia
legislazione nazionale, le autorità competenti hanno facoltà di aggiudicare direttamente i contratti
di servizio pubblico il cui valore annuo medio stimato è inferiore a 1 000 000 EUR oppure che
riguardano la fornitura di servizi di trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 300 000 chilometri
l'anno") e 5 ("L'autorità competente può prendere provvedimenti di emergenza in caso di
interruzione del servizio o di pericolo imminente di interruzione. I provvedimenti di emergenza
assumono la forma di un'aggiudicazione diretta di un contratto diservizio pubblico o di una proroga

consensuale di un contratto di servizio pubblico oppure di un'imposizione dell'obbligo di fornire
determinati servizi pubblici. L'operatore di servizio pubblico ha il diritto di impugnare la decisione
che impone la fornitura di determinati servizi pubblici. I contratti di servizio pubblico, aggiudicati o
prorogati con provvedimento di emergenza, o le misure che impongono di stipulare un contratto di
questo tipo, hanno una durata non superiore a due anni'), regolamento CE n. 1370/2007.

- La nota della Regione Lazio prot. n. 2311 del 03/01/2014 la quale raccomanda "di assumere un
comportamento prudenziale per per affidamento di servizi di trasporto limitandoli sia in ordine
temporale che per quanto attiene alle risorse, al fine di favorire l'attività di riordino del T.P.L. per

legge prevista e rispetto a cui gii uffici regionali già stanno operando".
VISTA la deliberazione della Regione Lazio n. 364 del 28/06/2016 ad oggetto: "Finanziamenti - ex art.
30, comma 2, lett. e), della L.R. n. 30/98 - in favore dei Comuni del Lazio (escluso Roma Capitale) per lo
svolgimento dei servizi di trasporto pubblico urbano dell'anno 2016 • Autorizzazione alla spesa di €
64 000.000,00 a valere sul capitolo D41920 - esercizio finanziario 2016" in cui, tra le altre cose, si
dispone: "...ai sensi dell'art. 30, comma 2, lett. e), della L.R. n. 30/98, il finanziamento di €
62.000.000,00 a favore dei Comuni del Lazio (escluso Roma Capitale) per lo svolgimento dei servizi di
trasporto pubblico urbano anno 2016; di autorizzare il relativo impegno di spesa di € 62.000.000,00 a
valere sul Cap.D41920 ("Missione 10" - "Programma 02" - "Aggregato 1.04.01.02.000"), avente ad
oggetto : "ARMO- spese per il trasporto pubblico locale ( parte corrente) § trasferimenti correnti a
amministrazioni locali"; - di riconoscere ulteriori € 2.000.000,00 in favore dei Comuni interessati, per il
servizio svolto nell'anno 2016, autorizzando la Direzione regionale competente al relativo impegno
contabile sul medesimo capitolo di spesa Cap.D41920, ed autorizzandone anche il relativo riparto con
modalità che tengano conto, nell'ambito del servizio effettivamente svolto, della capacità dimostrata
dagli stessi Comuni di riprogrammare detto servizio, in termini di efficacia ed efficienza ed
ottimizzazione dell'utilizzo delle medesime risorse";
VISTA la nota prot. n.372860/GR/25/ll in data 14/07/2016 della Regione Lazio. Direzione Regionale
Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti, Area Trasporto su gomma: "Finanziamenti ex art.30 L.R.
n.30/98 - anno 2016 - comunicazione" che tra l'altro recita: "...è stato attribuito il finanziamento ex

art.30 L.R. 11.30/98, in favore dei Comuni del Lazio titolari diservizi di TPL



Con detta deliberazione, a fronte di uno stanziamento complessivo a favore dei medesimi Comuni di
€ 64 000 000 00, ne sono stati attribuiti: €.62.000.000,00 da erogarsi secondo le ordinane procedure
ed €.2 000 000 00 da erogarsi con modalità che tengano conto, nell'ambito del servizio effettivamente
svolto della capacità dimostrata dagli stessi Comuni di riprogrammare detto servizio, in termini di
efficacia ed efficienza ed ottimizzazione dell'utilizzo delle medesime risorse" (come letteralmente recita

la stessa deliberazione). . . ,
Con la presente si da atto anche che rispetto ad €. 62.000.000,00, la scrivente sta provvedendo
all'impegno di spesa, nei confronti dei singoli Comuni, relativamente al I" semestre 2016 il cui
provvedimento, una volta divenuto esecutivo, sarà B.U. della Regione Lazio"
CONSIDERATO che, al fine di non interrompere il servizio, le modalità di affidamento risultano essere le
più idonee nell'attuale fase di incertezza finanziaria in attesa della rimodulazione della rete dei servizi
minimi e dei bacini, e in particolare tramite l'aggiudicazione diretta, ovvero la proroga consensuale del
contatto in essere fino al 31/12/2016 ai sensi dell'art.5 del paragrafo 5 del Regolamento CE

summenzionato; . .
RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto, di disporre la proroga dell affidamento del servizio di
trasporto pubblico locale dal 01/01/2016 al 31/12/2016 alla Ditta Leabus Autolinee di Leandra Di Luca -
Picinisco, per l'importo e la percorrenza, entrambi ridotti nella misura del 11,5% rispetto alla spesa

storica sostenuta per l'anno 2013;

VISTO la LR. n.30/1998 e ss.mm.ii.;
VISTO l'Art.5, comma 5, del Regolamento CE n.1370/2007;;

VISTE le leggi 8 giugno 1990,n, 142, e 7 agosto 1990, n. 241;
VISTO il regolamento comunale per l'organizzazione degli uffici e dei servizi;
VISTI lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento comunale di contabilità;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
PRECISATO che sono stati adottati, nella predisposizione dell'atto d'impegno, cnten che attengono alla
massima economicità, efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa
VISTO il parere favorevole del Responsabile del Settore Finanziario per quanto concerne la regolarità
contabile attestante la copertura finanziaria;

ATTESA la propria competenza ai sensi:
Del Decreto Sindacale n. 4/2016 di attribuzione di incarico;
Del combinato disposto degli articoli 107, 2° e 3° comma e 109 2° comma del D.lgs. 267/2000

DETERMINA

1. DI DARE ATTO che la narrativa che precede si intende qui integralmente riportata;
2. DI DISPORRE, in quanto servizio pubblico essenziale, irrinunciabile e di primaria importanza,

soprattutto per le fasce deboli della cittadinanza, ed in attesa degli adempimenti e delle eventuali
successive decisioni di competenza della Regione Lazio, la prosecuzione consensuale del servizio di

trasporto pubblico locale nel Comune di PicÌnisco(FR), per il periodo dal 01.01.2016 al 31.12.2016

da parte della Ditta Leabus Autolinee di Leandra Di Luca - Picinisco, per l'importo e la percorrenza,
entrambi ridotti nella misura del 11,5% rispetto alla spesa storica sostenuta per l'anno 2013, e
quindi per una somma presuntiva annua pari a € 89.793,04 oltre IVA (10%) salvo eventuali
integrazioni, e comunque sulla base delle somme che allo scopo saranno erogate dalla Regione
Lazio, senza oneri finanziari aggiuntivi a carico del Bilancio Comunale ad eccezione dell'I.V.A.;

3. DI IMPEGNARE la somma di € 89.793,04 sul cap. 680.1 Cod. PDC 1.04.03.99.999 del bilancio 2016

4. DI IMPEGNARE la somma equivalente all'I.V.A. del 10% pari a € 9.978,00 sul cap. 680.0 Cod. PDC

1.04.01.02.000 del bilancio 2016

5. DI RISERVARSI l'emanazione di appositi provvedimenti, anche modificativi del presente atto, in caso

di sopravvenute evoluzioni del quadro normativo e/o finanziario che disciplina la materia;
6. DI DARE ATTO che la spesa verrà liquidata in base alle disposizioni della legge di stabilità 2015

(legge n. 190/2014) procedendo allo split payment con pagamento IVA direttamente all'erario.
7. DI TRASMETTERE il presente atto per gli adempimenti conseguenti, all'area finanziaria

8. DI DARE ATTO che:

a) La spesa impegnata con il presente atto è una spesa necessaria per garantire il livello quali-

quantitativo dei servizi esistenti.

b) II presente provvedimento diventa esecutivo all'atto dell'apposizione del visto di regolarità
contabile ai sensi dell'art. 151, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

e) Che, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ex L.13.8.2010 n. 136 art.3 e s.m.i., i dati

relativi all'appalto sono i seguenti: cig. 6419238AC4

DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito web dell'Ente per fini di pubblicità

notizia.

Responsabile, dej Servizio

i Tullio



in relazione al disposto dell'ari. 153, 4° e. del D.Lgs. 267/2000 e del vigente Regolamento di
contabilità, si attesta la copertura finanziaria nonché la regolarità contabile.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

N.ro Registro Pubblicazioni all'Albo Pretorio

i dal

La presente determinazione,

Comune per quindici giorni

ai capigruppo consiliari.

Dalla residenza comunale, lì * / UH. ZlliG

è stata pubblicata

e contestualmente


